
SAN SIMEONE,  
diacono 

 
27 luglio  

 
 
 
 

Simeone nacque in Armenia nel X secolo. Dopo 
un’esperienza come monaco e come eremita, intra-
prese una sequela ancor più radicale del Cristo, 
dando alla sua vita la forma del pellegrinaggio per-
manente, secondo una consuetudine diffusa soprat-
tutto tra i cristiani d’Oriente. Raggiunse Gerusa-
lemme, Roma, Compostella, Tours e altri santuari; 
ovunque predicò l’unità della fede, la pace e la cari-
tà, prendendosi cura dei poveri e dei più indifesi. 
Tornato in Italia, ormai ottantenne si ritirò presso il monastero di San Benedetto di Polirone, dove morì il 
26 luglio 1016. Fu canonizzato da Benedetto VIII nel 1024. Il suo corpo è venerato nella basilica di San Be-
nedetto Po. 

  
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                      Sal 63, 11 
 

Il giusto si allieterà nel Signore, 
riporrà in lui la sua speranza; 
tutti i retti di cuore ne gioiranno.                                                                        
  
COLLETTA 
 

O Padre, nostra salvezza e pace, 
che hai guidato san Simeone  
nell’ardente ricerca del tuo volto, 
concedi al tuo popolo di orientare mente e cuore 
verso i beni della Gerusalemme celeste. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
  
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                    
Fermati sul monte alla presenza del Signore. 
 

In quei giorni, Elia si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi 
sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia 
vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto il 
ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». Egli guardò 
e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. 
Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo 
toccò e gli disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, 
mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e 
quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. Ivi entrò in una caverna per passarvi la 
notte. Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco, il Si-
gnore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare 
le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un 
terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, 
ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento legge-
ro. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della 
caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: 
«Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno ab-
bandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi 
profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita». Il Signore gli disse: 
«Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damasco». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 14 

R/ Beato chi cammina alla presenza del Signore 
 

Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 
Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente.  R/ 

Chi non dice calunnia con la lingua, 
non fa danno al suo prossimo. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore.    R/ 

Chi presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l'innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. R/ 



CANTO AL VANGELO                                                                                  Mt 22,14; 10,37 

R/ Alleluia Alleluia! 
 

Molti sono i chiamati, ma pochi eletti: 

R/ Alleluia 
 
VANGELO                                                                                                                Lc 9,57-62 

Ti seguirò dovunque tu vada. 
 

✠ Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, mentre Gesù e i discepoli andavano per la strada, un tale gli disse: 
«Ti seguirò dovunque tu vada». Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli 
uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, concedimi di andare a sep-
pellire prima mio padre». Gesù replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro 
morti; tu và e annunzia il regno di Dio». 
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di 
casa». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge 
indietro, è adatto per il regno di Dio». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE   
 

Accetta, Signore, 
l’offerta del nostro servizio sacerdotale 
nel ricordo di san Simeone 
e fa’ che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo, 
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
   
PREFAZIO   
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie  
e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode,  
Dio onnipotente ed eterno.  



Nei tuoi santi,  
che per il regno dei cieli  
hanno consacrato la vita a Cristo tuo Figlio,  
noi celebriamo, o Padre,  
l'iniziativa mirabile del tuo amore,  
poiché tu riporti l'uomo   
alla santità della sua prima origine  
e gli fai pregustare i doni  
che a lui prepari nel mondo rinnovato.  
Per questo segno della tua bontà,  
uniti agli angeli e ai santi,  
con voce unanime  
cantiamo l'inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Gv 12, 26 
 

«Chi mi vuol servire, 
mi segua», dice il Signore, 
«e dove sono io, 
là sarà anche il mio servo».                                                                               
  
DOPO LA COMUNIONE   
 

Guidaci, o Padre, nelle vie del tuo amore 
con la luce e la forza di questo sacramento; 
conferma l’opera che hai iniziato in noi 
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


